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La fede in Cristo tocca e trasforma ogni
aspetto della vita. In altre parole, nella vita di
un vero credente, non esiste alcun aspetto
della vita che non deve essere sottomesso a
Cristo, e quindi ai suoi insegnamenti nella
Bibbia.

Due settimane fa, abbiamo considerato Ro-
mani 12:9-10, che parla dei rapporti che dob-
biamo avere gli uni con gli altri. Oggi, vo-
gliamo continuare in Romani 12, e conside-
rare attentamente il v.11, per capire meglio
come dobbiamo impegnarci in tutto quello
che facciamo ogni giorno. Questo versetto
parla di come dobbiamo usare il tempo che
Dio ci dà ogni giorno, e con quale spirito
dobbiamo fare tutto quello che facciamo.

v.11

Leggiamo questo versetto, e che Dio ci apra
gli occhi a vedere la saggezza che ha per noi
in esso.

“Quanto allo zelo, non siate pigri; siate fer-

venti nello spirito, servite il Signore;” (Ro-
mani 12:11 NRV)

Consideriamo attentamente la frase: “Quan-
to allo zelo, non siate pigri.” Il Greco
dell’originale è un po’ difficile da rendere
esattamente. La parola che in Italiano viene
tradotta “zelo” è una parola Greca che vuole
dire, come radice, sbrigarsi, e viene usato in
Greco per indicare diligenza, senza indugia-
re, dall’idea di uno che si mette a fare e lavo-
ra velocemente. Quindi, dà l’idea di chi si
mette a fare, senza sprecare tempo. Vuol dire
uno che è diligente in quello che fa.

Per capire meglio questa parola, ecco un
elenco di come viene tradotto in Italiano in
altri versetti in cui viene usata nel Nuovo Te-
stamento.

Viene tradotto come “fretta” due volte, “dili-
genza” due volte, “sollecitudine” due volte,
“premura” quattro volte, e “zelo” questa vol-
ta, e anche una volta in Ebrei, dove in altre
lingue usano “diligenza”. In Inglese, non tra-
ducono questa parola mai come zelo, in
quanto, c’è un’altra parola Greca che viene
tradotta come “zelo”.

Quindi, il senso di questa parola non è tanto
“zelo”, come pensiamo solitamente, ma è di-
ligenza o premura, nel senso di uno che si
impegna con diligenza in quello che sta fa-
cendo, ovvero, uno che ha premura di fare
bene quello che fa.

Questo termine descrive una diligenza a fare
quello che c’è da fare, senza sprecare tempo.
Descrive una persona che si tiene impegnato
in quello che importa nella vita. Dà l’idea di
chi si impegna con diligenza in qualsiasi
cosa che fa.

Quindi, il versetto sta dicendo che per quan-
to riguarda la diligenza, non dobbiamo esse-
re pigri. In altre parole è importante essere
diligente in tutto quello che facciamo. Non
c’è spazio nella vita di un vero figlio di Dio
di essere pigro in qualunque cosa.

Dobbiamo essere diligenti in tutto, non solo
nelle cose spirituali, ma in ogni campo della
vita. Un credente dovrebbe essere diligente
come casalinga, come operaio, come dipen-
dente, come studente, come marito o moglie.



Dio ci chiama ad essere diligente in tutto, a
non essere mai pigri nella diligenza.

Troviamo questo principio ripetutamente
nella Bibbia. Per esempio,

“Quanto a voi, fratelli, non vi stancate di

fare il bene.” (2 Tessalonicesi 3:13 NRV)
Dovremmo essere diligenti a fare del bene.
Un altro versetto che insegna questo è in Ga-
lati 6.

“Così dunque, finché ne abbiamo

l’opportunità, facciamo del bene a tutti; ma

specialmente ai fratelli in fede.” (Galati 6:10
NRV)

In Ebrei 6, c’è un brano che parla dell’opera
d’amore che i credenti avevano compiuto.
Notiamo che non dovevano smettere ad agi-
re così. In questo versetto, la parola tradotta
come “zelo” è la stessa parola che troviamo
in Romani 12.11.

“10 Dio infatti non è ingiusto da dimentica-

re l’opera vostra e l’amore che avete dimo-

strato per il suo nome con i servizi che avete

resi e che rendete tuttora ai santi. 11 Soltan-

to desideriamo che ciascuno di voi dimostri

sino alla fine il medesimo zelo per giungere

alla pienezza della speranza, 12 affinché

non diventiate indolenti ma siate imitatori di

quelli che per fede e pazienza ereditano le

promesse.” (Ebrei 6:10-12 NRV)

Un versetto molto conosciuto che parla di
come dobbiamo fare tutto con tutto il nostro
cuore è in Ecclesiaste 9:10.

“Tutto quello che la tua mano trova da fare,

fallo con tutte le tue forze; poiché nel sog-

giorno dei morti dove vai, non c’è più né la-

voro, né pensiero, né scienza, né saggezza.”

(Ecclesiaste 9:10 NRV)

Il contrario delle diligenza è la pigrizia. Nei
Proverbi, troviamo un versetto che ci spiega
che la pigrizia è legata alla malvagità. Il dis-
sipatore è un uomo malvagio.

“Anche colui che è sfaticato nel suo lavoro è

fratello del dissipatore.” (Proverbi 18:9
NRV)

Dobbiamo riconoscere la pigrizia per quello
che è: un brutto peccato, che ci ostacola a
servire il Signore.

Una delle ragioni per cui è così importante
essere diligenti in tutto quello che facciamo è
perché abbiamo così poco tempo su questa
terra. Vogliamo ricuperare il tempo che ab-
biamo, e non agire con leggerezza. Leggia-
mo Efesini 5:15

“15 Guardate dunque con diligenza a come

vi comportate; non da stolti, ma da saggi; 16

ricuperando il tempo perché i giorni sono

malvagi. 17 Perciò non agite con leggerez-

za, ma cercate di ben capire quale sia la vo-

lontà del Signore.” (Efesini 5:15-17 NRV)

Un vero credente dovrebbe essere una perso-
na seria, che valuta molto bene come usa il
suo tempo, perché sa che ogni ora è un’ora
che sta investendo per l’eternità, o in modo
saggio, o in modo sprecato. Quindi, un cre-
dente dovrebbe evitare ogni forma di pigri-
zia, e invece essere una persona diligente,
che lavora con diligenza, e sa quello che vu-
ole compiere per il Signore. Non divide la
sua vita in due categorie, quello che fa per
Dio, e quello che fa per se stesso. Egli fa tutto
per la gloria di Dio.

Anche questo è un principio di Dio:

“Qualunque cosa facciate, in parole o in

opere, fate ogni cosa nel nome del Signore

Gesù ringraziando Dio Padre per mezzo di

lui.” (Colossesi 3:17 NRV)

“7 Nessuno di noi infatti vive per sé stesso, e

nessuno muore per sé stesso; 8 perché, se vi-

viamo, viviamo per il Signore; e se moriamo,

moriamo per il Signore. Sia dunque che vi-

viamo o che moriamo, siamo del Signore.”

(Romani 14:7-8 NRV)
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“Sia dunque che mangiate, sia che beviate,

sia che facciate qualche altra cosa, fate tutto

alla gloria di Dio.” (1 Corinzi 10:31 NRV)

Chiunque dichiara di essere un figlio di Dio,
salvato per grazia per mezzo della fede in
Gesù Cristo, è chiamato a dedicare tutta la
sua vita alla gloria del Signore, e perciò, do-
vrebbe essere diligente in tutto quello che fa.

applicazione pratica

Cosa vuol dire questo a livello pratico per
noi che siamo credenti, salvati per grazia,
che dobbiamo vivere, al livello quotidiano,
per non essere pigri nella diligenza, o come è
stato tradotto nella nostra Bibbia Italiana,
nello zelo?

Per una cosa, vivere così vuol dire impegnar-
ci a capire sempre di più la volontà del Si-
gnore. Non possiamo essere diligenti nelle
cose giuste se non sappiamo quello che il Si-
gnore vuole da noi. Quindi, per poter vivere
con diligenza, dobbiamo avere un impegno
costante, per tutta la vita, nella lettura e nello
studio della Bibbia, ad ascoltare attentamen-
te gli insegnamenti, per capire, in modo sem-
pre più profondo, qual è la volontà di Dio in
ogni campo della nostra vita.

Per vivere come Dio ci insegna in questo
versetto, dobbiamo renderci conto quanto il
tempo che abbiamo ogni giorno è un dono
prezioso, e perciò, dobbiamo stare molto at-
tenti a non sprecare tempo. Dobbiamo capire
che anche i minuti sono importanti, e non
solo le ore o le giornate.

Infatti, per non sprecare tempo, dobbiamo
impegnarci a diventare sempre più bravi ad
organizzare il nostro tempo. Dobbiamo tene-
re a mente che ogni ora che risparmiamo,
possiamo investirla per la gloria di Dio e il
bene degli altri. Perciò, impegniamoci ad
imparare a lavorare in modo più sveglio, per
poter avere più tempo disponibile di prima.
Ricordiamo che la parola Greca tradotta in
Italiano come “zelo” è una parola che ha

come senso l’idea di sbrigarsi. Quindi, una
parte importante di essere diligente è di im-
parare ad organizzare bene il vostro tempo, e
di lavorare in modo sbrigativo, per non spre-
care tempo.

Per aiutarci a capire che cosa vuol dire orga-
nizzare il nostro tempo, ed essere diligente in
tutto quello che facciamo, vi do un esempio
di come NON fare questo. Probabilmente chi
è stato studente sa cosa vuol dire passare ore
alla scrivania per fare i compiti, quando in
realtà, ci si concentra poco, e perciò, in real-
tà, mentre il corpo sta alla scrivania, con i li-
bri davanti, la mente spesso sta altrove. In
questo caso, gli stessi studi si sarebbero po-
tuti fare in molto meno tempo, se ci fosse sta-
ta la concentrazione, o meglio, quella dili-
genza di cui parla questo versetto.

Questo è un esempio di come possiamo fare
qualcosa con meno di tutto il nostro cuore.
Infatti tante volte nella vita, abbiamo la ten-
denza di fare qualcosa per dovere, senza ve-
ramente farlo con il cuore. Questo è sbaglia-
to. Tutto quello che facciamo, dovremmo
farlo con il cuore, per dare gloria a Dio. Se
una donna è moglie e mamma, dovrebbe
cambiare pannolini, e pulire la casa, e prepa-
rare i pasti, e ogni altra cosa, alla gloria di
Dio. Chi ha un lavoro fuori casa dovrebbe
farlo alla gloria di Dio. Questo vuol dire fare
il proprio meglio, qualsiasi sia il lavoro.

Ricordiamo che questo principio vale in tut-
to quello che facciamo, e non solo nelle cose
spirituali. Dovremmo essere diligenti in tutto
quello che facciamo.

Questo ci porta a ricordare un altro principio,
che ho menzionato prima, che vediamo nel
insegnamento in Efesini 5.

“15 Guardate dunque con diligenza a come

vi comportate; non da stolti, ma da saggi; 16

ricuperando il tempo perché i giorni sono

malvagi. 17 Perciò non agite con leggerez-

za, ma cercate di ben capire quale sia la vo-

lontà del Signore.” (Efesini 5:15-17 NRV)
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Dobbiamo capire qual’è la volontà di Dio
per noi. Non dobbiamo passare i nostri gior-
ni come una nave senza timone, che va prima
in una direzione, e poi in un’altra. Invece,
dobbiamo conoscere la via del Signore, e in
base a quella, valutare le scelte che abbiamo,
e avere chiari traguardi, in modo che sappia-
mo come investire ogni giorno. L’Apostolo
Paolo descrive questo modo da vivere, fa-
cendo dei paragoni con lo sport:

“Io quindi corro così; non in modo incerto;

lotto al pugilato, ma non come chi batte

l’aria;” (1 Corinzi 9:26 NRV)

Nello sport, non basta correre forte, bisogna
capire dove stai correndo. Non basta dare
forti pugni nell’aria, bisogna farli arrivare al
bersaglio. Similmente, nella vita, non basta
impegnarsi tanto. Bisogna sapere dove stia-
mo andando, bisogna sapere quale sia il ber-
saglio. Bisogna capire il traguardo giusto, ed
il modo migliore per arrivarci. Bisogna far si
che ogni passo ci porti più verso il traguardo
di assomigliare a Cristo.

Tutto questo ci aiuta a capire l’importanza di
essere organizzati, e di capire dove stiamo
andando nella vita. Dobbiamo capire il gran-
de quadro, e puoi gestire i piccoli passi di
ogni giorno in modo di andare sempre di più
in quella direzione.

Come esempio, consideriamo un padre che
decide di educare e di disciplinare suo figlio.
Se considera solamente oggi, e vuole una se-
rata tranquilla, allora, fa quello che serve per
tenere il figlio buono, ovvero, per farlo smet-
tere di chiedere questo o quel altro con insi-
stenza. Lo vizia, gli dà quello che vuole, per-
ché non considera il grande quando. Non è
diligente nel suo ruolo come padre.

Invece, se i genitori considerano il grande
quadro, e tengono in mente come vogliono
che il figlio sarà come adulto, basandosi non
sulle loro preferenze, ma sugli insegnamenti
della Parola di Dio, cambia totalmente come
educano il figlio. Cambia come e quando di-

sciplinano, cambia come passano tempo con
il figlio, cambia quanto tempo passano con
lui.

Similmente, se una persona non ha un tra-
guardo ben chiaro di come vuole crescere
come credente, non avrà un chiaro traguardo
per quanto riguarda se dovrebbe leggere un
libro o no, e se sì, quale libro. Prenderà le sue
decisioni in base alla sua voglia del momen-
to, e a lunga scadenza, questo sarà un grande
ostacolo alla sua crescita.

Se voglio costruire una casa, e non ho un
chiaro progetto, e non valuto l’ordine giusto
a fare i lavori, sarà un disastro, e probabil-
mente, non finirò mai la casa. Sarebbe molto
difficile essere diligente. Anche se dovesse
finire quella casa, non sarebbe una casa mol-
to utile.

Perciò, è estremamente importante impe-
gnarci a crescere, sempre di più, ad avere un
chiaro traguardo per la nostra vita, un tra-
guardo fondato sul conoscere sempre di più
la volontà di Dio tramite la Bibbia. Essere di-
ligenti, o come dice in questa traduzione, ze-
lanti, vuol dire non prendere le nostre deci-
sioni in base alle nostre voglie. Invece, come
l’atleta che segue fedelmente il suo regime di
allentamento, come l’agricoltore che segue
precisamente i passi e i momenti giusti per
curare al meglio i suoi campi, facciamo tutto
tenendo a mente il grande quadro, quello di
non aver di che vergognarci quando ci pre-
sentiamo davanti al Signore per essere giudi-
cati per quello che avremo fatto durante la
nostra vita di credenti.

siate ferventi nello
spirito

Ora, passiamo alla prossima frase in questo
versetto. Questa seconda frase ci spiega la
forza che ci permette di essere diligenti in
tutto quello che facciamo.
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“Quanto allo zelo, non siate pigri; siate fer-

venti nello spirito,;” (Romani 12:11 NRV)

“Siate ferventi nello spirito”. Nel Greco, la
frase letteralmente dice: bollendo nello spiri-
to. Cioè, il nostro spirito, in tutto quello che
facciamo, dovrebbe essere caldo, ovvero,
pieno di vita, ardente. Questa diventa la for-
za che ci permette di essere sempre diligente.
Non dobbiamo fare le cose meccanicamente,
invece, dobbiamo fare tutto di cuore, con tut-
to il nostro cuore, con uno spirito ardente.

In altre parole, dobbiamo fare tutto quello
che facciamo con zelo. Chiaramente, non
dobbiamo bollire nel senso di uscire dalla
pentola, ovvero, è importante avere un cuore
ardente, però, allo stesso tempo, dobbiamo
anche usare la testa, e mirare bene in tutto
quello che facciamo.

Leggiamo qualche versetto che parla di uno
che aveva zelo, ma non mirava bene.

“24 Ora un ebreo di nome Apollo, oriundo

di Alessandria, uomo eloquente e versato

nelle Scritture, arrivò a Efeso. 25 Egli era

stato istruito nella via del Signore; ed essen-

do fervente di spirito, annunziava e insegna-

va accuratamente le cose relative a Gesù,

benché avesse conoscenza soltanto del bat-

tesimo di Giovanni.” (Atti 18:24-25 NRV)
A questo punto della sua vita, Apollo aveva
tanto zelo, era molto fervente nello spirito.
Però, non conosceva ancora tutte le verità, e
così, il suo insegnamento era difettoso. Ave-
va bisogno di informarsi meglio, prima di in-
segnare. Il suo zelo andava molto bene, però
serviva anche più attenzione alla verità.

Abbiamo già letto il commento di Paolo in
1Corinzi 9.

“Io quindi corro così; non in modo incerto;

lotto al pugilato, ma non come chi batte

l’aria;” (1 Corinzi 9:26 NRV)

È estremamente importante essere fervente
nello spirito, perché quello che facciamo,

dobbiamo farlo di cuore. Però, è anche im-
portante legare il nostro zelo alla conoscen-
za, e non correre in modo incerto. Quindi,
vogliamo conoscere la volontà del Signore, e
allo stesso tempo, fare tutto con fervore e
zelo.

servite il Signore

Cari amici, riconosco molto bene che potreb-
be essere molto difficile essere diligente e
fervente nello spirito in tutto quello che fac-
ciamo. Magari se devo fare qualcosa che mi
piace, e che a me sembra importante, per
esempio, evangelizzare, mi è abbastanza fa-
cile essere fervente nello spirito. Però, come
posso essere fervente nello spirito se devo
pulire il bagno, e fare un lavoro noioso in
fabbrica, o fare qualcos’altro che sembra di
avere poco valore, o non è interessante? In
altre parole, come posso essere fervente nel-
lo spirito in ogni cosa che facciamo?

Troviamo la risposta a questo domanda in
questo versetto stesso. Leggiamolo ancora.

“Quanto allo zelo, non siate pigri; siate fer-

venti nello spirito, servite il Signore;” (Ro-
mani 12:11 NRV)

Avete notato l’ultima frase? Questo è il se-
greto di come possiamo essere ferventi nello
spirito in tutto quello che facciamo. La chia-
ve sta nel servire il Signore in tutto.

Che possiamo capire questa importante veri-
tà. Tutto quello che facciamo, dobbiamo far-
lo per il Signore. Questo vuol dire TUTTO.
Non dovremmo fare nulla che non possiamo
veramente fare alla gloria di Dio. Se trattia-
mo del nostro lavoro, o il modo che passia-
mo il nostro tempo libero, o come ci impe-
gniamo in famiglia, o quello che facciamo
per promuovere il regno di Dio, non dovrem-
mo fare nulla che non possiamo fare vera-
mente alla gloria di Dio, servendo LUI.
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Ci sono tanti versetti che parlano di questo
principio. Leggiamone qualcuno. Prima, due
versetti che parlano specificamente dei no-
stri lavori. In questo versetto, parla di come
servi devono lavorare. Questo è il principio
valido per ogni dipendente.

“Servi, ubbidite ai vostri padroni secondo la

carne con timore e tremore, nella semplicità

del vostro cuore, come a Cristo,” (Efesini
6:5 NRV)

“22 Servi, ubbidite in ogni cosa ai vostri pa-

droni secondo la carne; non servendoli sol-

tanto quando vi vedono, come per piacere

agli uomini, ma con semplicità di cuore, te-

mendo il Signore. 23 Qualunque cosa fac-

ciate, fatela di buon animo, come per il Si-

gnore e non per gli uomini, 24 sapendo che

dal Signore riceverete per ricompensa

l’eredità. Servite Cristo, il Signore!” (Co-
lossesi 3:22-24 NRV)

Ora, vi leggo alcuni versetti che ci insegnano
che dovremmo fare tutto quello che faccia-
mo alla gloria di Dio.

“Sia dunque che mangiate, sia che beviate,

sia che facciate qualche altra cosa, fate tutto

alla gloria di Dio.” (1 Corinzi 10:31 NRV)

“Qualunque cosa facciate, in parole o in

opere, fate ogni cosa nel nome del Signore

Gesù ringraziando Dio Padre per mezzo di

lui.” (Colossesi 3:17 NRV)

“Se uno parla, lo faccia come si annunziano

gli oracoli di Dio; se uno compie un servizio,

lo faccia come si compie un servizio median-

te la forza che Dio fornisce, affinché in ogni

cosa sia glorificato Dio per mezzo di Gesù

Cristo, al quale appartengono la gloria e la

potenza nei secoli dei secoli. Amen.” (1 Pie-
tro 4:11 NRV)

Questo principio è chiaro. In tutto quello che
facciamo, dobbiamo servire il Signore. Que-
sto ci porta ad un altro principio: dobbiamo
evitare qualunque attività che non può vera-

mente glorificare il Signore. Cioè, io posso
glorificare il mio Signore lavorando in un la-
voro onesto, di qualsiasi tipo, per provvedere
per la mia famiglia. Una donna può glorifi-
care Dio curando la propria famiglia. Posso
glorificare Dio insegnando cose utili ai miei
figli. Posso glorificare Dio imparando cose
che possono essere utili ad altri e promuovo-
no il regno di Dio.

Invece, tantissime delle attività che riempio-
no la vita di tante persone oggi, soprattutto
quelle che riguardano divertimento e il tem-
po libero, non glorificano Dio affatto. Un
credente deve evitare qualsiasi cosa che non
glorifica Dio.

Voglio fermarmi solo un attimo qui e riflet-
tere su questo. Dobbiamo glorificare Dio in
tutto quello che facciamo. Quindi, è ovvio
che dobbiamo evitare ogni attività che non
glorifica Dio. Questo principio cambia radi-
calmente il metro che alcuni usano per deter-
minare se dovrebbero fare una certa attività.
La domanda giusta non è se l’attività è pec-
cato o no, e tutto quello che non è chiaro pec-
cato lecito. No, la domanda giusta piuttosto è
se la cosa veramente glorifica Dio. Anziché
fare quello che vogliamo, finché qualcuno
non riesce a convincerci che è peccato, do-
vremmo mirare a sempre fare quello che glo-
rifica Dio di più. Quindi, la domanda da fare,
quando devo valutare un’attività è: questa
veramente glorifica Dio?

via la pigrizia

Questo versetto è un importante insegna-
mento, che ci aiuta a capire come dobbiamo
vivere giorno per giorno, non solo nelle
grandi cose, ma anche nelle piccole cose. Ci
aiuta a capire che dobbiamo essere persone
impegnate, persone che non sprecano tempo,
persone diligenti, ferventi in tutto quello che
facciamo, perché serviamo il SIGNORE in
tutto quello che facciamo, facendo solamen-
te quello che può glorificare Dio.
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Vivere veramente così, ed essere diligenti in
tutto, vuol dire vivere in modo da non spre-
care tempo, e da non essere pigri. Certamen-
te, come famiglia, possiamo giocare con i
nostri figli, perché fa parte del curarli. È bel-
lo per una coppia di fare una camminata per
parlare insieme. Però, tante delle attività che
fanno quelli intorno a noi non sono giuste per
un credente, non perché sono tutte cose sba-
gliate in sé, ma perché facendo quelle cose,
non c’è tempo per dedicarci a buone opere e
ad essere diligenti e a servire il Signore.

Un credente dovrebbe essere una persona
che ha un chiaro traguardo in tutto quello che
fa, che è zelante in tutto, e fa tutto per il Si-
gnore. Un credente dovrebbe essere una per-
sona che si organizza bene, perché sa che il
tempo è uno dei doni più preziosi che il
SIGNORE gli dà. Sa che se impara a rispar-
miare anche solo un’ora al giorno, gli dà 365
ore in più all’anno per promuovere il regno
di Dio. Quello è come nove settimane di la-
voro a tempo pieno. Tutto quello che fa, lo fa
con un serio impegno. È fervente nel suo spi-
rito in tutto quello che fa. Genitori, quanto è
importante insegnare ai vostri figli che fare
un lavoro o qualsiasi cosa con muso lungo è
un peccato. Però, per insegnare questo a
loro, dobbiamo noi per primi imparare a non
avere mai il muso lungo. Facciamo solamen-
te quello che possiamo fare alla gloria di
Dio, e poi, facciamo tutto con gioia e con fer-
vore. Evitiamo ogni tipo o forma di pigrizia.
Impegniamoci a conoscere sempre di più
quella che è la volontà di Dio, in modo da ca-
pire sempre meglio come investire il tempo
che Egli ci lascia sulla terra.

Se volete sapere come decidere di usare il
tempo che avete a disposizione oggi, basta
considerare, seriamente, fra la varie possibi-
lità che ci sono, per capire quale porterà più
gloria a Dio. Se nessuno delle cose che avete
considerato porta gloria a Dio, allora, sce-
gliete qualcosa altro da fare. Impariamo a ca-
pire meglio come possiamo impegnare il
tempo che c’è nel modo migliore.

la gioia di vivere così

Uno che non conosce Dio, oppure, un cre-
dente che non sta guardando a Dio, potrebbe
immaginare che una vita vissuta come ho de-
scritto oggi sia una vita pesante, una vita con
pochi piaceri, una vita poco felice. Chi pensa
così non capisce la benedizione di essere in
Cristo.

Faccio un paragone: ci sono uomini che non
capiscono per niente le benedizioni del ma-
trimonio. Per loro, più donne possono cono-
scere, meglio è. Non capiscono minimamen-
te la gioia di avere un impegno per tutta la
vita verso una persona. Non capiscono la
gioia di avere il sorriso di Dio sopra la cop-
pia. Pensano di avere più di quell’uomo che
è sempre fedele alla propria moglie, quando
in realtà, hanno infinitamente meno. Sono
poveri, e non si rendono conto.

Similmente, quando qualcuno vive per i pia-
ceri del mondo, quando agisce con una certa
pigrizia, magari solo nel tempo libero, ma fa
quello che ha voglia di fare, potrebbe sem-
brargli che la persona che segue gli insegna-
menti che abbiamo considerato oggi, abbia
una vita più pesante e meno piacevole.

Invece, la persona che si dedica con tutto il
suo cuore a servire il Signore, che quindi agi-
sce con grande diligenza in tutto quello che
fa, che impara a gestire il suo tempo in modo
di fare il più possibile per il Signore, quella
persona ha una gioia infinitamente più pro-
fonda e più duratura di colui che fa quello
che vuole nella carne.

La persona che vive nel suo piccolo, pensan-
do solamente a se stessa, vive male, e ha solo
piccolissimi piaceri. Invece, la persona che
fa parte di qualcosa di più grande di sé e si
impegna molto per quello, trova una soddi-
sfazione molto più profonda. Vediamo que-
sto nello sport, vediamo questo quando un
esercito vince una guerra, vediamo questo in
tanti campi della vita. Quanto di più è vero
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quando viviamo per qualcosa che dura per
tutta l’eternità.

Concludiamo leggendo quello che
l’Apostolo Paolo dichiara in Filippesi 3. Egli
aveva capito l’immenso valore di dedicarsi
completamente a vivere alla gloria di Dio.
Tutto quello che era importante per lui prima
della salvezza, lo ha considerato spazzatura,
per l’eccellenza di conoscere sempre di più
Gesù Cristo. Leggiamo:

“4 benché io avessi motivo di confidarmi an-

che nella carne. Se qualcun altro pensa di

aver motivo di confidarsi nella carne, io pos-

so farlo molto di più; 5 io, circonciso

l’ottavo giorno, della razza d’Israele, della

tribù di Beniamino, ebreo figlio d’Ebrei;

quanto alla legge, fariseo; 6 quanto allo

zelo, persecutore della chiesa; quanto alla

giustizia che è nella legge, irreprensibile. 7

Ma ciò che per me era un guadagno, l’ho

considerato come un danno, a causa di Cri-

sto. 8 Anzi, a dire il vero, ritengo che ogni

cosa sia un danno di fronte all’eccellenza

della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signo-

re, per il quale ho rinunciato a tutto; io con-

sidero queste cose come tanta spazzatura al

fine di guadagnare Cristo 9 ¶ e di essere tro-

vato in lui non con una giustizia mia, deri-

vante dalla legge, ma con quella che si ha

mediante la fede in Cristo: la giustizia che

viene da Dio, basata sulla fede. 10 Tutto

questo allo scopo di conoscere Cristo, la po-

tenza della sua risurrezione, la comunione

delle sue sofferenze, divenendo conforme a

lui nella sua morte, 11 per giungere in qual-

che modo alla risurrezione dei morti. 12

Non che io abbia già ottenuto tutto questo o

sia già arrivato alla perfezione; ma prose-

guo il cammino per cercare di afferrare ciò

per cui sono anche stato afferrato da Cristo

Gesù. 13 Fratelli, io non ritengo di averlo

già afferrato; ma una cosa faccio: dimenti-

cando le cose che stanno dietro e protenden-

domi verso quelle che stanno davanti, 14

corro verso la mèta per ottenere il premio

della celeste vocazione di Dio in Cristo

Gesù. 15 ¶ Sia questo dunque il sentimento

di quanti siamo maturi; se in qualche cosa

voi pensate altrimenti, Dio vi rivelerà anche

quella. 16 Soltanto, dal punto a cui siamo

arrivati, continuiamo a camminare per la

stessa via.” (Filippesi 3:4-16 NRV)

Che Dio ci aiuti a conoscere sempre di più
l’eccellenza di Cristo, essendo diligenti in
tutto quello che facciamo, alla sua gloria.
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